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I COMMENTI DELLE CATEGORIE

n CREMONA «Mi sembra una
bella iniziativa, che darebbe
ulteriore evidenza al territorio
per ciò che lo contraddistingue
al di là dell’aspetto industriale:
dunque il comparto agrozoo-
tecnico e dell’attività di tra-
sformazione del latte», dice
Francesco Buzzella, presiden-
te di Confindustria Cremona.
«La proposta mi trova dunque
assolutamente favorevole.
Certo, poi bisognerà passare

dalle parole ai fatti; non sarà
così facile ed automatico, ma ci
si può lavorare. Può essere un
bel progetto. Visto anche ciò
che è successo alla Fiera, sa-
rebbe un fattore di rilancio per
il settore agricolo. Ma per fare
le cose bisogna poi sapersi or-
ganizzare e saperle portare
avanti nelle sedi opportune;
vale a dire sui tavoli nei quali le
decisioni vengono effettiva-
mente prese. Altrimenti si ri-

schia di trovarsi spiazzati, e
magari di dover fare i conti con
risultati molto diversi da quelli
che ci si aspettava».
«Perfettamente d’accor do »
anche Alberto Griffini, che
guida Confimi Apindustria.
«Personalmente, avevo avan-
zato la proposta di costituire
un ‘marchio Cremona’ già
qualche anno fa, quando co-
minciava a prendere forma lo
‘s paur acchio’ di un trasferi-

mento della Fiera Internazio-
nale del Bovino da Latte a Ve-
rona (la Mostra Nazionale della
Frisona si è invece ‘fermat a’ a
Montichiari, ma secondo indiscre-
zioni la città scaligera resterebbe il
traguardo finale dell’op er az ione,
ndr ) . «Un ‘marchio Cremona’,
registrato e associato alle no-
stre manifestazioni zootecni-
che, poteva essere la strada
giusta per svincolarci dall’ex
Anafi... Sono convinto che

Cremona debba essere la capi-
tale del latte, ma anche quella
della Fiera del Bovino. Però con
il suo marchio. Poi saranno i
diversi soggetti interessati a
chiedere di partecipare, ma
così rimane casa nostra e nes-
suno ci può portare via niente.
Cremona come la sede delle
Olimpiadi del latte e del bovino
da latte, con il nostro marchio.
Solo così - a mio parere -si di-
venta veramente internazio-

nali. Dunque credo che questo
progetto debba coinvolgere
anche la Fiera; i due fronti non
possono essere disgiunti. Sa-
rebbe anche il modo per riven-
dicare un’identità trasversale,
che trova il suo naturale punto
di riferimento nel territorio del
quale è espressione, e non de-
ve pagare dazio a contrasti po-
litici o di altra natura: un gran-
de passo in avanti».
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